
Allegato  "C"  all'atto n.35048/17171 del Rep.

INDEL B S.P.A.

STATUTO SOCIALE

TITOLO I - DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA E DOMICILIO

Articolo 1 

Denominazione

1.1. È costituita una società per azioni (la "Società") con la denominazione

di "Indel B S.p.A.".

Articolo 2

Sede

2.1. La Società ha sede legale nel Comune di  Sant'Agata Feltria (RN).

2.2. Il consiglio di amministrazione ha facoltà di istitui re, modificare e

sopprimere, con le forme di volta in volta previste dalla legge o dallo sta-

tuto, in Italia e all'este ro, sedi secondarie, filiali, succursali, rappre-

sentanze, agenzie e dipendenze di ogni genere. 

Articolo 3

Oggetto

3.1. La Società ha per oggetto la seguente attività nel pie no rispetto della

normativa vigente:

La Società ha per oggetto la produzione, la compravendita, sia all'ingrosso

che al dettaglio, compreso il commercio elettronico, l'importazione, l'e-

sportazione di apparecchi elettrodomestici ed elettromeccanici; in partico-

lare appa recchi elettrorefrigeranti ed elettrico - igienico sanitari, loro

accessori e pezzi di ricambio nonché componenti di mo bili di qualsiasi spe-

cie e materiale.

LUISA ROSSI

Notaio

.



La societa' potra' erogare servizi nei confronti delle so cietà controllanti,

controllate, collegate e consociate. 

La Società potrà porre in essere qualsiasi atto affine o connesso all'ogget-

to sociale; potrà assumere interessenze e partecipazioni in altre imprese,

società di capitali, con sorzi, enti aventi scopi analoghi ed affini. Potrà

aprire sedi secondarie e succursali, potrà compiere qualsiasi ope razione mo-

biliare ed immobiliare, passiva ed attiva, commer ciale e finanziaria che co-

munque rientri nello scopo e sia opportuna per il suo raggiungimento. Potrà

prestare garanzie e fideiussioni anche a favore di terzi.

La Società non può sottoscrivere azioni proprie salvo quanto previsto dal-

l'art. 2357 ter, comma secondo, del codice civi le, accettare azioni proprie

in garanzia nonché concedere prestiti o garanzie a chiunque per l'acquisto o

la sotto scrizione delle azioni della Società.

La Società può acquistare azioni proprie nei limiti e nelle previsioni degli

art. 2357 e 2357 bis del codice civile.

Sono tassativamente precluse la raccolta del risparmio tra il pubblico e  

l'esercizio del credito e le operazioni rientranti nell'attività bancaria e

degli intermediari mobi liari.

Articolo 4

Durata

4.1. La durata della Società è stabilita sino al 31 dicembre 2100 e potrà

essere prorogata, una o più volte, per delibe razione dell'assemblea straor-

dinaria.

Articolo 5 

Domicilio dei soci

.



5.1. Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la Società, è

quello risultante dal libro dei soci, sal va diversa elezione di domicilio

comunicata per iscritto al l'organo amministrativo. In caso di mancata indi-

cazione o annotazione nel libro dei soci si fa riferimento, per le persone

fisiche, alla residenza anagrafica e, per i soggetti diversi dalle persone

fisiche, alla sede legale.

TITOLO II - CAPITALE E AZIONI

Articolo 6

Capitale sociale e azioni

6.1. Il capitale sociale ammonta ad euro 5.582.000,00  (cin quemilionicin-

quecentoottantaduemila virgola zero zero) ed è diviso in n. 5.582.000  (cin-

quemilionicinquecentoottantadue mila) azioni ordinarie senza indicazione del

valore nominale (le "Azioni").

6.2. Le Azioni sono soggette al regime di dematerializzazio ne ai sensi degli

articoli 83-bis e seguenti del d.lgs. 58/1998 ("TUF").

6.3. Le Azioni attribuiscono i medesimi diritti sia patrimo niali che ammini-

strativi stabiliti dalla legge e dal presen te statuto. Ogni Azione dà dirit-

to ad un voto. La qualità di azionista costituisce, di per sé sola, adesione

al presente statuto. Il regime di emissione e circolazione delle azioni è

disciplinato dalla normativa vigente.

Articolo 7

Identificazione degli azionisti

7.1. La Società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio ca-

rico, agli intermediari, attraverso le mo dalità previste dalle norme legi-

slative e regolamentari di volta in volta vigenti, i dati identificativi de-
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gli azioni sti che non abbiano espressamente vietato la comunicazione degli

stessi, unitamente al numero di azioni registrate sui conti ad essi intesta-

ti. 

7.2. La Società è tenuta a effettuare la medesima richiesta su istanza di

uno o più i soci rappresentanti, almeno la me tà della quota minima di parte-

cipazione stabilita dalla Con sob ai sensi dell'art. 147-ter, comma 1 del

TUF, da compro vare con il deposito di idonea certificazione. I costi rela-

tivi alla richiesta di identificazione degli azionisti su istanza dei soci,

sono ripartiti in misura paritaria (fatta eccezione unicamente per i costi

di aggiornamento del libro soci che restano a carico della Società) dalla

Società e dai soci richiedenti.  

7.3. La richiesta di identificazione degli azionisti, sia su istanza della

Società sia su istanza dei soci, può anche es sere parziale, vale a dire li-

mitata all'identificazione de gli azionisti che non abbiano espressamente

vietato la comu nicazione dei propri dati e che detengano una partecipazione

pari o superiore ad una determinata soglia. 

7.4. La Società deve comunicare al mercato, con le modalità previste dalle

norme legislative e regolamentari di volta in volta vigenti, l'avvenuta pre-

sentazione della richiesta di identificazione, sia su istanza della Società

sia su istanza dei soci, rendendo note, a seconda del caso, rispettivamen te,

le relative motivazioni ovvero l'identità e la parteci pazione complessiva

dei soci istanti. I dati ricevuti sono messi a disposizione di tutti i soci

senza oneri a loro ca rico.

Articolo 8 

Conferimenti e aumenti di capitale, emissione di obbligazio ni 

.



o di altre categorie di azioni

8.1. I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni

in natura o crediti, secondo le deliberazio ni dell'assemblea. I soci possono

altresì effettuare a favo re della Società finanziamenti fruttiferi o infrut-

tiferi, con obbligo di rimborso, nonché versamenti in conto capitale o altro

titolo, in conformità alle vigenti disposizioni nor mative e regolamentari.

8.2. In caso di aumento del capitale, le Azioni di nuova emissione potranno

essere assegnate in misura non proporzio nale ai conferimenti, in presenza

del consenso dei soci a ciò interessati.

8.3. L'assemblea può attribuire al consiglio di amministra zione la facoltà

di aumentare il capitale sociale e di emet tere obbligazioni convertibili,

fino ad un ammontare deter minato e per un periodo massimo di 5 (cinque) anni

dalla da ta della deliberazione assembleare di delega.

8.4. Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo periodo, del codice civi-

le, la Società può deliberare aumenti del ca pitale sociale con esclusione

del diritto d'opzione, nel li mite del dieci per cento del capitale preesi-

stente, a condi zione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di

mercato delle Azioni e che ciò sia confermato in apposita relazione da un

revisore legale o da una società di revisio ne.

8.5. L'emissione di obbligazioni è deliberata dagli ammini stratori a norma e

con le modalità di legge. La Società può emettere, ai sensi della legisla-

zione di tempo in tempo vi gente, categorie speciali di azioni fornite di di-

ritti di versi, anche per quanto concerne l'incidenza delle perdite, determi-

nandone il contenuto con la deliberazione di emissio ne, nonché strumenti fi-

nanziari partecipativi.

.



Articolo 9 

Trasferibilità delle Azioni 

9.1. Le Azioni sono liberamente trasferibili.

Articolo 10 

Recesso

10.1. I soci hanno diritto di recedere dalla Società nei ca si e nei limiti

previsti dalla legge.

10.2. Non spetta tuttavia il diritto di recesso ai soci che non abbiano con-

corso all'approvazione delle deliberazioni relative alla proroga del termine

di durata della Società o all'introduzione, modifica o rimozione di vincoli

alla cir colazione delle Azioni.

TITOLO III - ASSEMBLEA DEI SOCI

Articolo 11 

Convocazione

11.1. L'assemblea è convocata, nei termini di legge, con av viso pubblicato

sul sito internet della Società e con le al tre modalità previste dalle vi-

genti disposizioni normative e regolamentari.

11.2. L'assemblea può essere convocata anche fuori dal Comu ne ove si trova

la sede sociale, purché in Italia.

11.3. L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio deve essere con-

vocata entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale,

ovvero, nei casi previsti dall'art. 2364, comma 2, c.c., entro 180 (centot-

tanta) gior ni dalla chiusura dell'esercizio sociale, fermo il disposto del-

l'art. 154-ter del TUF.

11.4. Pur in mancanza di formale convocazione, l'assemblea è validamente co-
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stituita in presenza dei requisiti richiesti dalla legge. 

11.5. L'assemblea sia in sede ordinaria sia in sede straor dinaria si tiene

in unica convocazione, ai sensi dell'arti colo 2369, comma 1, del codice ci-

vile.

11.6. La competenza a convocare l'assemblea spetta al consi glio di ammini-

strazione, fermo restando il potere del colle gio sindacale ovvero di almeno

due membri dello stesso di procedere alla convocazione, ai sensi dell'arti-

colo 151 del TUF e delle altre vigenti disposizioni normative e regola men-

tari.

Articolo 12 

Intervento e voto

12.1. Il diritto di intervento e di voto in assemblea è re golato dalle di-

sposizioni di legge e regolamentari, pro tem pore vigenti.

12.2. Sono legittimati ad intervenire in assemblea, nel ri spetto delle norme

legislative e regolamentari vigenti, i soggetti ai quali spetta il diritto

di voto e per i quali sia pervenuta alla Società l'apposita comunicazione

effet tuata dall'intermediario abilitato alla tenuta dei conti ai sensi di

legge, sulla base delle evidenze delle proprie scritture contabili relative

al termine della giornata con tabile del settimo giorno di mercato aperto

precedente alla data fissata per l'assemblea in unica convocazione, e perve-

nuta alla Società nei termini di legge.

12.3. Ove il Consiglio di Amministrazione non abbia stabilito, nell'avviso

di convocazione, che l'intervento in assemblea avvenga esclusivamente per il

tramite del rappresentante delegato, coloro i quali sono legittimati al l'in-

tervento in as semblea posso no far si rappresentare per delega ai sensi di

.



legge. La notifica elettronica della delega può essere ef fettuata, con le

modalità indicate nell'avviso di convo ca zione, mediante messaggio indirizza-

to alla casella di posta elettro nica certificata riportata nell'avviso mede-

simo ovve ro mediante utilizzo di appo sita sezione del sito internet della

Società.

12.4. Fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo 12.6, la Società

può designare, per ciascuna assemblea, con indicazione con tenuta nell'avviso

di convocazione, un sog getto al quale i soci possano con ferire delega con

istruzio ni di voto su tutte o alcune proposte all'ordine del giorno, nei

termini e con le modalità previste dalla legge.

12.5. Ove consentito dalle disposizioni anche regolamentari pro temore vi-

genti, l'assemblea sia ordinaria che straordinaria può svol gersi ove di vol-

ta in volta così deciso dal Consiglio di Amministrazione in via alternativa

o esclusivamente, con in ter ve nuti dislocati in più luoghi, contigui o di-

stanti, audio/video collega ti, a con dizione che siano ri spettati il metodo

collegiale e i prin cipi di buona fede e di parità di trattamento dei soci,

ed in particolare a con di zione che: (a) sia consentito al presidente del-

l'assemblea di accertare l'i dentità e la le gittimazione degli intervenu ti,

regolare lo svolgimento del l'adunan za, con statare e pro clamare i risultati

della votazione; (b) sia consentito al sog getto verbalizzante di percepire

adeguatamente gli eventi assembleari ogget to di verbalizzazione; (c) sia

consentito agli intervenuti di parteci pare alla discussione e alla vo tazione

simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.

12.6 E' consentito che l'intervento di assemblea sia ordinaria che straordi-

naria e l'esercizio del diritto di voto possano avvenire esclusivamente tra-
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mite il rappresentante designato della società ai sensi dell'articolo

135-undecies TUF, ove previsto dalla e in conformità alla normativa anche

regolamentare, pro tempore vigente, secondo quanto disposto nell'avviso di

convocazione. Al rappresentante designato possono essere conferite anche de-

leghe o sub-deleghe ai sensi dell'articolo 135-novies del TUF 

Articolo 13 

Presidente

13.1. L'assemblea è presieduta dal Presidente del consiglio di amministra-

zione o (in subordine) dal vice-presidente o (in subordine) dall'amministra-

tore delegato (ove nominati), ovvero, in caso di loro assenza, impedimento,

mancanza o ri nunzia, da una persona eletta con il voto della maggioranza dei

presenti.

13.2. Funzioni, poteri e doveri del Presidente sono regolati dalla legge.

Articolo 14 

Competenze e maggioranze

14.1. L'assemblea delibera, in sede ordinaria e straordina ria, sulle materie

a essa riservate dalla legge e dal pre sente statuto.

14.2. L'assemblea delibera, in sede ordinaria e straordina ria, con le mag-

gioranze stabilite dalla legge, fatta ecce zione per la competenza a delibe-

rare l'eventuale revoca dal la quotazione in un mercato regolamentato, anche

ai fini e per gli effetti dell'esercizio del diritto di recesso di cui al-

l'art. 2437-quinquies del codice civile, che viene espres samente rimessa al-

l'assemblea straordinaria.

Articolo 15 

Verbalizzazione

.



15.1. Il Presidente è assistito da un segretario designato dall'assemblea,

su sua proposta, al quale è assegnata la funzione di verbalizzare la riunio-

ne.

15.2. Nelle assemblee straordinarie e quando il Presidente lo ritenga comun-

que opportuno il ruolo di segretario è affi dato a un notaio, ai sensi di

legge, designato dal Presiden te.

15.3. Il verbale della riunione è redatto in conformità al l'articolo 2375

del codice civile e delle altre vigenti di sposizioni normative e regolamen-

tari.

ORGANO AMMINISTRATIVO

Articolo 16 

Composizione, durata, requisiti e nomina 

16.1. La Società è amministrata da un consiglio di ammini strazione composto

da un minimo di 5 (cinque) a un massimo di 13 (tredici) membri, determinato

con deliberazione dal l'assemblea ordinaria in sede di nomina del consiglio

di am ministrazione o modificato con successiva deliberazione as sembleare.

16.2. Gli amministratori durano in carica per un periodo, stabilito dall'as-

semblea, non superiore a tre esercizi, ces sano dalla carica alla data del-

l'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo

esercizio della loro carica, salve le cause di cessazione e di deca denza

previste dalla legge e dal presente statuto, e sono rieleggibili.

16.3. Gli amministratori devono essere in possesso dei se guenti requisiti:

tutti gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti di eleggi-

bilità, professionalità ed onorabili tà previsti dalla vigente di sciplina

normativa e regolamen tare;

.



almeno 1 (uno) amministratore, in caso di consiglio fino a 7 (sette) membri,

ovvero 2 (due) amministratori, in caso di consiglio composto da più di 7

(sette) membri, devo no inoltre possedere i requisiti di indipen denza ai sen-

si dell'art. 148, comma 3, del TUF, come richiamato dall'art. 147-ter, comma

4, del TUF ("Requisiti di Indipendenza").

16.4. La nomina del consiglio di amministrazione è effettua ta dall'assemblea

ordinaria sulla base di liste presentate dai soci, secondo la procedura di

cui alle disposizioni se guenti, salvo quanto diversamente o ulteriormente

previsto da inderogabili norme di legge o regolamentari.

16.5. Possono presentare una lista per la nomina degli ammi nistratori i soci

che, al momento della presentazione della lista, siano titolari, da soli o

congiuntamente, di un nume ro di Azioni almeno pari alla quota di partecipa-

zione deter minata da Consob ai sensi delle applicabili disposizioni normati-

ve e regolamentari. La titolarità della quota minima è determinata avendo

riguardo alle Azioni che risultano re gistrate a favore del socio nel giorno

in cui la lista è de positata presso la Società, fermo restando che la rela-

tiva certificazione può essere prodotta anche successivamente al deposito

purché entro il termine previsto per la pubblica zione della lista medesima. 

16.6. Le liste sono depositate presso la sede sociale, se condo le modalità

prescritte dalla disciplina vigente, alme no 25 (venticinque) giorni prima di

quello previsto per l'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli am-

mini stratori. Le liste devono essere messe a disposizione del pubblico a cu-

ra della Società almeno 21 (ventuno) giorni prima di quello previsto per la

predetta assemblea secondo le modalità prescritte dalla disciplina vigente.

16.7. Ciascuna lista:

.



deve contenere un numero di candidati non superiore a 13 (tredi ci), elencati

secondo una numerazione progressi va;

se contenente un numero di candidati non superiore a 7 (sette), deve conte-

nere ed espressamente indicare almeno un amministratore che pos sieda i Re-

quisiti di Indipendenza; se contenente un numero di candidati su periore a 7

(sette), deve contenere ed espressamente indicare almeno due am mini stratori

in possesso di tali requisiti; 

non può essere composta, se contenente un numero di candidati pari o supe-

riore a 3 (tre), solo da candidati ap partenenti al medesimo gene re, maschile

o femminile, bensì deve contenere un numero di candidati del genere meno

rap presentato tale da garantire che la composizione del consi glio di ammini-

strazione rispetti le disposizioni di legge e regolamentari, di volta in

volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi, fermo re stando che qua-

lora dall'ap plicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un nu-

mero intero, questo dovrà essere arrotondato per eccesso all'u nità superio-

re;

deve contenere in allegato: (i) il curriculum vitae dei candida ti contenente

un'esauriente informativa sulle ca ratteristiche personali e professionali di

ciascun candida to; (ii) le dichiarazioni con le quali cia scuno dei candida ti

accetta la propria candidatura e attesta, sotto la pro pria responsabilità,

l'inesistenza di cause di ineleggibili tà e incompatibi lità, nonché l'esi-

stenza dei requisiti pre scritti dalla normativa vigente per ricoprire la ca-

rica di amministratore della Società inclusa la dichiara zione circa l'even-

tuale possesso dei requisiti di indipendenza; (iii) l'in dicazione dell'iden-

tità dei soci che hanno presentato le liste e della per centuale di parteci-
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pazione complessivamente detenuta; (iv) ogni altra ulte riore o diversa di-

chiarazione, informativa e/o documento previsti dalla leg ge e dalle norme

regolamentari applicabili. Le liste per le quali non sono osservate le pre-

dette prescrizioni, sono considerate come non presentate.

16.8. Ciascun socio, nonché i soci appartenenti ad un mede simo gruppo socie-

tario e i soci aderenti ad un patto paraso ciale rilevante ai sensi dell'ar-

ticolo 122 del TUF, non pos sono presentare o concorrere alla presentazione,

neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una lista né

possono votare liste diverse.

16.9. Ciascun candidato potrà essere presente in una sola lista, a pena di

ineleggibilità. 

16.10. Qualora siano state presentate due o più liste, si procede alla vota-

zione delle liste presentate e alla forma zione del consiglio di amministra-

zione in base alle disposi zioni che seguono:

risultano eletti i candidati delle due liste che abbiano ottenu to il maggior

numero di voti, con i seguenti criteri: (i) dalla lista che ha ottenuto il

maggior numero di voti ("Lista di Maggioranza"), vengono tratti, secondo

l'ordine progressivo di presentazione, un numero di ammini stratori pari al

numero totale dei componenti da eleggere meno uno; (ii) dalla secon da lista

che ha ottenuto il mag gior numero di voti e che non sia collegata neppure

indiret tamente con i soci che hanno presentato o con coloro che han no votato

la Lista di Maggioranza ("Lista di Minoranza"), viene tratto un consigliere,

in persona del candidato indi cato col primo numero nella lista medesima;

non si tiene tuttavia conto delle liste che non ab biano conse guito un numero

di voti almeno pari alla metà del numero di azioni corri spondente alla quota

.



richiesta per la presentazione delle liste;

in caso di parità di voti tra liste, si procede a una nuova vo tazione da

parte dell'assemblea, con riguardo esclusivamente alle liste in parità, ri-

sultando prevalente la lista che ottiene il maggior numero di vo ti;

qualora con i candidati eletti con le modalità so pra indicate non sia assi-

curata la nomina di amministratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza

ai sensi del pre sente Statuto, il candidato non indipendente eletto come ul-

timo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di

voti sarà sostituito dal primo candidato indipendente se condo l'ordine pro-

gressivo non eletto della stessa lista, ovvero, in difet to, dal primo candi-

dato indi pendente secondo l'ordine progressivo non eletto delle altre liste,

secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A ta le procedura di costitu-

zione si farà luogo sino a che il consiglio di ammini strazione risulti com-

posto da un numero di amministratori in possesso dei Requisiti di Indipen-

denza nel rispetto delle disposizioni di cui al presente Statuto. Qualora,

infine, detta procedura non assicuri il risultato da ulti mo indicato, la so-

stituzione avverrà con delibera as sunta dall'assemblea a maggioranza, previa

presentazione di candidature di soggetti in possesso dei citati requisiti;

se, con le modalità sopra indicate, non risultano rispettate le disposizioni

di legge e regolamentari, di vol ta in volta vigenti, in materia di equili-

brio tra generi, ivi compreso l'arrotondamento per eccesso all'uni tà supe-

rio re nel caso in cui dall'applicazione del criterio di riparto tra generi

non risulti un numero intero, i candidati del ge nere più rappresenta to elet-

ti come ultimi in ordine progres sivo dalla Lista di Maggioranza sono sosti-

tuiti con i primi candidati non eletti, tratti dalla medesima lista, appar-
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te nenti all'altro genere; nel caso in cui non sia possibile attuare ta le

procedura di sostituzione, al fine di garantire il rispetto delle dispo si-

zioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti in materia di ri-

parto tra generi, gli amministratori mancanti saranno eletti dall'assemblea

con le modalità e maggioranze ordinarie, senza applicazione del meccanismo

del voto di lista.

16.11. Qualora sia stata presentata una sola lista, l'assem blea esprime il

proprio voto su di essa e, qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa

dei voti, tutti i componenti del consiglio di amministrazione sono tratti da

tale lista nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di vol-

ta in volta vigenti, anche in materia di equilibrio tra generi, ivi compreso

l'arrotondamento per eccesso all'unità superiore nel caso in cui dall'appli-

cazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero.

16.12. Qualora non sia stata presentata alcuna lista o qua lora sia presenta-

ta una sola lista e la medesima non ottenga la maggioranza relativa dei voti

o qualora il numero dei consiglieri eletti sulla base delle liste presentate

sia in feriore al numero dei componenti da eleggere o qualora non debba esse-

re rinnovato l'intero consiglio di amministrazione o qualora non sia possi-

bile per qualsiasi motivo procedere alla nomina del consiglio di amministra-

zione con le modalità previste dal presente articolo, i membri del consiglio

di amministrazione sono nominati dall'assemblea con le modalità e maggioran-

ze ordinarie, senza applicazione del meccanismo del voto di lista, fermo re-

stando il numero minimo di ammi nistratori in possesso dei Requisiti di Indi-

pendenza e il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari di vol ta

in volta vigenti in materia di equilibrio tra generi.
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16.13. In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno o più

amministratori, la loro sostituzione è effettuata come segue:

nel caso in cui l'amministratore cessato sia tratto dalla Lista di Minoran-

za, il consiglio di amministrazione nominerà il sostituto per cooptazione ai

sensi dell'articolo 2386 del codice civile nell'ambito dei candidati appar-

tenen ti alla medesima lista dell'amministratore cessato, ove in possesso dei

requisiti richiesti;

qualora per qualsiasi ragione non vi siano nomina tivi disponibi li ed eleggi-

bili ovvero nel caso in cui l'am ministratore cessato sia tratto dalla Lista

di Maggioranza, il consiglio di amministrazione nominerà il so stituto o i

sostituti per cooptazione ai sensi dell'articolo 2386 del codice civile sen-

za necessità di presentazione di liste o vincoli nella scelta tra i compo-

nenti delle liste a suo tem po presentate;

le sostituzioni di cui sopra dovranno, in ogni ca so, essere ef fettuate nel

rispetto della normativa anche re golamentare pro tempore vigen te in materia

di equilibrio tra i generi e del numero minimo di consiglieri in possesso

dei Requisiti di Indipendenza.

16.14. La perdita dei Requisiti di Indipendenza da parte di un amministrato-

re comporta la sua cessazione dalla carica, ai sensi dell'articolo 147-ter,

comma 4, del TUF, solo qua lora in virtù di ciò venisse meno il numero minimo

degli am ministratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza sta bilito

dalla norma medesima.

Articolo 17 

Presidente, Vice Presidente, organi delegati e comitati 

17.1. Il consiglio, qualora non vi provveda l'assemblea, elegge fra i suoi
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membri, per la medesima durata del consi glio di amministrazione, il Presi-

dente ed eventualmente un Vice Presidente. 

17.2. Ove sia nominato, il Vice Presidente svolge funzione vicaria del Pre-

sidente e ha i medesimi poteri in ogni caso di assenza o impedimento del

Presidente. 

17.3. Il consiglio di amministrazione nomina al suo interno un Amministrato-

re Delegato conferendogli i relativi poteri di gestione e di rappresentanza,

nei limiti di legge e del presente statuto. I poteri di gestione e di rap-

presentanza, limitatamente a determinati atti o categorie di atti o fun zio-

ni, possono essere altresì delegati ad altri componenti del consiglio di am-

ministrazione. 

17.4. Il consiglio può delegare parte delle proprie attribu zioni a un Comi-

tato Esecutivo, composto da un minimo di 3 (tre) a un massimo di 5 (cinque)

amministratori, determinan do i limiti della delega, il numero dei componenti

e le mo dalità di funzionamento del comitato. 

17.5. Il consiglio di amministrazione non può delegare - né all'Amministra-

tore Delegato, né a singoli consiglieri, né al Comitato Esecutivo - le deci-

sioni di cui all'articolo 2381 del codice civile, nonché le altre decisioni

che per legge o regolamento debbono essere assunte con votazione collegiale

dell'intero consiglio. 

17.6. Il consiglio di amministrazione può costituire uno o più comitati con

funzioni consultive, propositive o di con trollo in conformità alle applica-

bili disposizioni legisla tive e regolamentari. 

Articolo 18 

Convocazione e adunanze

.



18.1. Il consiglio di amministrazione si riunisce, sia nella sede della So-

cietà, sia altrove, purché nei paesi dell'Unio ne Europea o in Svizzera. 

18.2. Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presi dente tutte le

volte che egli lo giudichi opportuno o quando ne sia fatta domanda da almeno

due dei suoi membri. In caso di assenza o impedimento del Presidente, il

consiglio è con vocato dal Vice Presidente, se nominato, ovvero, in mancanza

di quest'ultimo, dall'Amministratore Delegato.

18.3. Il potere di convocare il consiglio di amministrazione spetta altresì,

ai sensi dell'articolo 151 del TUF, al col legio sindacale o anche indivi-

dualmente a ciascun sindaco effettivo.

18.4. La convocazione del consiglio di amministrazione è ef fettuata mediante

avviso da inviarsi - mediante lettera, te legramma, telefax o posta elettro-

nica con prova del ricevi mento - al domicilio di ciascun amministratore e

sindaco ef fettivo almeno 3 (tre) giorni prima di quello fissato per l'adu-

nanza. In caso di urgenza, la convocazione del consi glio di amministrazione

può essere effettuata il giorno pri ma di quello fissato per l'adunanza. Le

adunanze del consi glio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza for-

male convocazione, quando intervengono tutti i consiglieri in ca rica e i

sindaci effettivi in carica.

18.5. In caso di assenza o impedimento del Presidente, la presidenza della

riunione consiliare è assunta dal Vice Pre sidente, se nominato, ovvero, in

caso di sua assenza o impe dimento, dall'Amministratore Delegato, ovvero, in

caso sua assenza o impedimento, dal consigliere più anziano.

18.6. Le riunioni del consiglio di amministrazione si posso no svolgere anche

per audio conferenza o videoconferenza, a condizione che: sia consentito al
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presidente della riunione di accertare l'iden tità degli intervenuti, regola-

re lo svol gimento della riu nione, constatare e proclamare i risultati della

votazione; e che sia con sentito agli intervenuti di partecipare alla di scus-

sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del gior no,

nonché di visio nare, rice vere o trasmettere documenti.

18.7. Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono assunte con la

presenza della maggioranza dei consiglieri in carica e con il voto favorevo-

le della maggioranza dei consi glieri presenti. In caso di parità prevale il

voto del Pre sidente o di chi ne fa le veci.

Articolo 19 

Poteri

19.1. L'organo amministrativo è investito dei più ampi pote ri per la gestio-

ne ordinaria e straordinaria della Società, con facoltà di compiere tutti

gli atti ritenuti opportuni per il conseguimento dell'oggetto sociale,

esclusi soltanto quelli riservati all'assemblea dalla legge.

19.2. Il consiglio di amministrazione, ai sensi dell'art. 2365, comma 2, del

codice civile è inoltre competente ad as sumere le seguenti deliberazioni,

ferma restando la compe tenza dell'assemblea: (i) fusione e scissione nei ca-

si pre visti dagli articoli 2505 e 2505-bis del codice civile; (ii) istitu-

zione o soppressione di sedi secondarie; (iii) ridu zione del capitale in ca-

so di recesso di uno o più soci; (iv) adeguamento dello statuto a disposi-

zioni normative; (v) trasferimento della sede sociale nel territorio nazio-

nale.

Articolo 20 

Rappresentanza

.



20.1. La rappresentanza della Società spetta al Presidente del consiglio di

amministrazione, nonché, in caso di sua as senza o impedimento, al Vice Pre-

sidente, se nominato.

20.2. La rappresentanza della Società spetta altresì, nei limiti del potere

di gestione di volta in volta delegato, all'Amministratore Delegato, al Pre-

sidente del Comitato Ese cutivo e ai consiglieri cui siano stati delegati de-

terminati atti o categorie di atti o funzioni.

20.3. Possono inoltre essere conferite procure a terzi, per determinati atti

o categorie di atti.

Articolo 21 

Remunerazione 

21.1. A tutti i membri del consiglio di amministrazione spetta un compenso

fisso annuo per indennità di carica, de terminato complessivamente dall'as-

semblea e ripartito dal consiglio stesso tra i propri membri, anche in di-

pendenza della partecipazione agli eventuali comitati costituiti dal consi-

glio al proprio interno.

21.2. Oltre al compenso annuo per indennità di carica, il consiglio di ammi-

nistrazione può riconoscere - ai sensi del l'articolo 2389, comma 3, del co-

dice civile, e previo parere del collegio sindacale - una remunerazione agli

amministra tori investiti di particolari cariche, entro il limite mas simo

eventualmente determinato in via preventiva dall'assem blea.

21.3. Agli amministratori spetta altresì il rimborso delle spese sostenute

in ragione del loro ufficio, secondo modali tà e criteri stabiliti dal consi-

glio di amministrazione.

COLLEGIO SINDACALE 

.



Articolo 22 

Composizione, durata, nomina e sostituzione

22.1. Il collegio sindacale è composto da 3 (tre) sindaci effettivi e 2

(due) supplenti.

22.2. I sindaci durano in carica tre esercizi, sono rieleg gibili e scadono

alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo

al terzo esercizio del la carica.

22.3. I sindaci sono nominati dall'assemblea sulla base di liste presentate

dai soci, secondo le procedure di cui agli articoli seguenti, fatte comunque

salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di

legge o rego lamentari.

22.4. Possono presentare una lista per la nomina dei sindaci i soci che, al

momento della presentazione della lista, sia no titolari, da soli o congiun-

tamente, di un numero di Azio ni almeno pari alla medesima quota di parteci-

pazione deter minata dalla Consob, ai sensi delle applicabili disposizioni

normative e regolamentari, ai fini della presentazione delle liste per la

nomina del consiglio di amministrazione di so cietà con azioni negoziate in

mercati regolamentati (artico li 144-quater e 144-sexies del regolamento Con-

sob n. 11971/1999). La titolarità della quota minima è determinata avendo

riguardo alle Azioni che risultano registrate a favo re del socio nel giorno

in cui la lista è depositata presso la Società, fermo restando che la rela-

tiva certificazione può essere prodotta anche successivamente al deposito

purché entro il termine previsto per la pubblicazione della lista medesima.

22.5. Le liste sono depositate presso la sede sociale, se condo le modalità

prescritte dalla disciplina vigente, alme no 25 (venticinque) giorni prima di
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quello previsto per l'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei sin-

daci. Le liste devono essere messe a disposizione del pubblico a cura della

Società almeno 21 (ventun) giorni prima di quello previsto per la predetta

assemblea secondo le modalità pre scritte dalla disciplina vigente.

22.6. Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di presentazione

delle liste sia stata depositata una sola li sta, possono essere presentate

ulteriori liste, sino al ter zo giorno successivo a tale data, da parte di

soci che, al momento della presentazione della lista, siano titolari, da so-

li o congiuntamente, di un numero di Azioni almeno pari alla metà della quo-

ta minima richiesta dal presente artico lo.

22.7. Ciascuna lista:

deve recare i nominativi di uno o più candidati al la carica di sindaco ef-

fettivo e di uno o più candidati alla carica di sindaco supplente, contras-

segnati in ciascuna se zione (sezione "sindaci effettivi", sezione "sindaci

sup plenti") da un numero progressivo, in numero non superiore ai componenti

dell'organo da eleggere;

deve indicare, ove contenga un numero di candidati complessiva mente pari o

superiore a 3 (tre), un elenco di candidati in entrambe le se zioni tale da

garantire che la composizione del collegio sindacale, sia nel la componente

effettiva sia nella componente supplente, rispetti le dispo sizioni di legge

e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra ge-

neri, maschile e femminile, fermo restando che qualora dal l'applicazione del

criterio di riparto tra generi non risulti un numero in tero, questo deve es-

sere arrotondato per eccesso all'unità superiore;

deve contenere in allegato i seguenti documenti: (i) le informa zioni relati-

.



ve all'identità dei soci che le hanno presentate, con l'indica zione della

percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; (ii) la dichiara-

zione dei soci diversi da quelli che detengono, anche con giuntamen te, una

partecipazione di controllo o di maggioran za relativa, attestante l'assenza

di rapporti di collegamen to con questi ultimi secondo la vigente normativa

regolamen tare; (iii) un'esauriente informativa sulle caratteristi che perso-

nali e professionali dei candidati, nonché una dichia razione dei medesimi

candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla leg ge, e ac-

cettazione della candi datura, corredata dall'elenco degli incarichi di ammi-

nistra zione e di controllo dagli stessi ricoperti presso altre so cietà; (iv)

ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento pre-

visti dalla legge e dalle norme regolamentari applicabili. Le liste per le

quali non sono osservate le predette prescrizioni, sono consi derate come non

presentate.

22.8. Ciascun socio, nonché i soci appartenenti ad un mede simo gruppo socie-

tario e i soci aderenti ad un patto paraso ciale rilevante ai sensi dell'ar-

ticolo 122 del TUF, non pos sono presentare o concorrere alla presentazione,

neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una lista né

possono votare liste diverse.

Ciascun candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggi-

bilità.

22.9. Qualora siano state presentate due o più liste, si procede alla vota-

zione delle liste presentate e alla forma zione del collegio sindacale in ba-

se alle disposizioni che seguono:

risultano eletti i candidati delle due liste che abbiano ottenu to il maggior
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numero di voti, con i seguenti criteri: (i) dalla lista che ha ottenuto il

maggior numero di voti ("Lista di Maggioranza per il Collegio") sono trat ti,

in base all'ordine progressivo con il quale sono elenca ti nella lista, 2

(due) sindaci effettivi e 1 (un) sindaco supplente; (ii) dalla se conda lista

che ha ottenuto il mag gior numero di voti e che non sia collega ta neppure

indiret tamente con i soci che hanno presentato o con coloro che hanno votato

la Lista di Maggioranza ai sensi delle disposi zioni applicabi li, sono trat-

ti, in base all'ordine progres sivo con il quale sono elencati nella lista,

il terzo sinda co effettivo ("Sindaco di Minoranza"), al quale spetta la pre-

sidenza del collegio sindacale, e il secondo sindaco sup plente ("Sindaco

Supplente di Minoranza");

in caso di parità di voti tra liste, si procede a una nuova vo tazione da

parte dell'assemblea, con riguardo esclusivamente alle liste in parità, ri-

sultando prevalente la lista che ottiene il maggior numero di vo ti;

se, con le modalità sopra indicate, non risultano rispettate le disposizioni

di legge e regolamentari, di vol ta in volta vigenti, in materia di equili-

brio tra generi, ivi compreso l'arrotondamento per eccesso all'uni tà supe-

rio re nel caso in cui dall'applicazione del criterio di riparto tra generi

non risulti un numero intero, viene escluso il candidato alla carica di sin-

daco effettivo o supplente del genere più rappresentato eletto come ultimo

in ordine pro gressivo dalla Lista di Maggioranza e sarà sostituito dal can-

didato alla carica di sindaco effettivo o supplente suc cessivo, trat to dalla

medesima lista, appartenente all'altro genere.

22.10. Qualora sia stata presentata una sola lista, l'assem blea esprime il

proprio voto su di essa e qualora la stessa ottenga la maggioranza dei voti,
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risultano eletti tre sinda ci effettivi e due supplenti indicati nella lista

come can didati a tali cariche, in conformità alle disposizioni nor mative e

regolamentari di volta in volta vigenti, anche in materia di equilibrio tra

generi, ivi compreso l'arrotonda mento per eccesso all'unità superiore nel

caso in cui dal l'applicazione del criterio di riparto tra generi non risul ti

un numero intero.

22.11. In mancanza di liste, ovvero qualora non sia possibi le per qualsiasi

motivo procedere alla nomina del collegio sindacale con le modalità previste

nel presente articolo, i tre sindaci effettivi e i due sindaci supplenti so-

no nomina ti dall'assemblea con le ordinarie maggioranze previste dal la leg-

ge, in conformità alle disposizioni normative e rego lamentari, di volta in

volta vigenti anche in materia di equilibrio tra generi, ivi compreso l'ar-

rotondamento per ec cesso all'unità superiore nel caso in cui dall'applica-

zione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero in tero.

22.12. La procedura del voto di lista si applica unicamente nell'ipotesi di

rinnovo dell'intero collegio sindacale.

22.13. In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi causa, di un sinda-

co effettivo, fermo restando il rispetto delle disposizioni di legge e rego-

lamentari di volta in vol ta vigenti in materia di equilibrio tra generi, si

procede come segue: (i) in caso di cessazione dalla carica di un sindaco ef-

fettivo tratto dalla Lista di Maggioranza per il Collegio, a questo subentra

il sindaco supplente tratto dal la Lista di Maggioranza per il Collegio, (ii)

in caso di cessazione del Sindaco di Minoranza, nonché presidente del colle-

gio, egli è sostituito dal Sindaco Supplente di Mino ranza, che assume la ca-

rica di presidente. Ove per qualsiasi motivo non sia possibile procedere nei
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termini sopra indica ti, deve essere convocata l'assemblea, affinché la stes-

sa provveda all'integrazione del collegio con le modalità e maggioranze or-

dinarie, senza applicazione del meccanismo del voto di lista, fermo restando

il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta

vigenti in mate ria di equilibrio tra generi. 

Articolo 23 

Convocazione, adunanze e deliberazioni

23.1. Il collegio sindacale si riunisce su iniziativa di uno qualsiasi dei

sindaci. Esso è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei

sindaci e delibera con il vo to favorevole della maggioranza assoluta dei

presenti.

23.2. Le riunioni del collegio sindacale possono essere te nute con interve-

nuti dislocati in più luoghi, contigui o di stanti, audio o video collegati,

alle medesime condizioni stabilite per il consiglio di amministrazione.

Articolo 24 

Operazioni con parti correlate

24.1. La Società approva le operazioni con parti correlate in conformità al-

le previsioni di legge e regolamentari vi genti, alle disposizioni dello Sta-

tuto Sociale e alle proce dure adottate in materia.

24.2. Le procedure adottate dalla Società in relazione alle operazioni con

parti correlate possono prevedere l'esclusio ne dal loro ambito di applica-

zione delle operazioni urgenti, anche di competenza assembleare, nei limiti

di quanto con sentito dalle disposizioni di legge e regolamentari applica bi-

li.

24.3. Le procedure in materia di operazioni con parti corre late adottate
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dalla Società possono altresì prevedere che il consiglio di amministrazione

approvi le "operazioni di mag giore rilevanza", come definite dal regolamento

Consob adot tato con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 (come successi va-

mente modificato), nonostante l'avviso contrario del comi tato di amministra-

tori indipendenti competente a rilasciare il parere in merito alle suddette

operazioni, purché il com pimento di tali operazioni sia autorizzato dall'as-

semblea ai sensi dell'articolo 2364, comma 1, n. 5 del codice civile. In tal

caso l'assemblea delibera con le maggioranze previste dalla legge, sempre-

ché, ove i soci non correlati presenti in assemblea rappresentino almeno il

10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto di voto, non consti

il voto contrario della maggioranza dei soci non correlati votanti in assem-

blea.

BILANCIO, RISERVE E UTILI

Articolo 25 

Esercizi sociali e bilancio

25.1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.

25.2. Il consiglio di amministrazione redige e mette a di sposizione del pub-

blico, con le modalità e nei termini pre visti dalla legge e della disciplina

regolamentare vigente, la relazione finanziaria annuale - comprendente tra

l'altro il progetto di bilancio d'esercizio, il bilancio consolida to, ove

richiesto, e la relazione sulla gestione - e le re lazioni finanziarie seme-

strali e intermedie previste dalla vigente disciplina normativa e regolamen-

tare, unitamente al le attestazioni del dirigente preposto e alle relazioni

del revisore legale o della società di revisione legale di volta in volta

richieste.

.



Articolo 26 

Dirigente preposto

26.1. Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societa-

ri, previsto dall'art. 154-bis del TUF ("Dirigente Preposto"), svolge i con-

trolli e redige le rela zioni, dichiarazioni e attestazioni, in materia di

bilancio, documenti contabili e relazioni finanziarie, in conformità a quan-

to stabilito dalla vigente disciplina normativa e rego lamentare. 

26.2. Il Dirigente Preposto deve essere in possesso dei re quisiti di profes-

sionalità caratterizzati da una qualificata esperienza di almeno tre anni

nell'esercizio di attività di amministrazione e controllo, o nello svolgi-

mento di funzioni dirigenziali o di consulenza, nell'ambito di società quo-

tate e/o dei relativi gruppi di imprese, o di società, enti e im prese di di-

mensioni e rilevanza significative, anche in re lazione alla funzione di re-

dazione e controllo dei documenti contabili e societari. Il dirigente prepo-

sto deve essere in possesso anche dei requisiti di onorabilità previsti per

i sindaci dalle vigenti disposizioni di legge. 

26.3. Il Dirigente Preposto è nominato, previo parere del collegio sindaca-

le, dal consiglio di amministrazione, il quale deve altresì conferirgli ade-

guati mezzi e poteri per l'espletamento dei compiti allo stesso attribuiti.

Articolo 27 

Revisione legale dei conti

27.1. La revisione legale dei conti è esercitata, ai sensi delle applicabili

disposizioni di legge, da un revisore le gale o da una società di revisione

legale, aventi i requisi ti previsti dalla normativa vigente.

Articolo 28
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Dividendi

28.1. Gli utili netti di bilancio vengono così distribuiti: (i) il 5% (cin-

que per cento) al fondo di riserva legale, fi no al limite di legge; (ii) il

resto, salvo che l'assemblea, su proposta del consiglio, deliberi degli spe-

ciali preleva menti a favore di riserve straordinarie o per altra destina-

zione, oppure disponga di mandarlo tutto o in parte ai suc cessivi esercizi,

a tutte le azioni.

28.2. Il consiglio di amministrazione può deliberare la di stribuzione di ac-

conti sui dividendi, nei limiti e con le modalità stabilite dalla legge.

28.3. I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui diven-

nero esigibili, vanno prescritti a favore della Società e vanno a vantaggio

del fondo di riserva straordinaria.

SCIOGLIMENTO

Articolo 29 

Nomina dei liquidatori

29.1. Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo sciogli-

mento della Società, l'assemblea nomina uno o più liquidatori e delibera ai

sensi di legge.

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 30 

Rinvio

30.1. Ogni ipotesi non disciplinata dal presente statuto è disciplinata dal-

le norme di legge e regolamentari applicabi li.

F.to Luisa Rossi Notaio

.


